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I ACQUISTO DELLB STRADE FERRATE 


Le quistioni attineoli alle strade fer- 
rate vengono ogni giorno assumendo mag- 
giore importanza , perchè ogni giorno si 
rivela viopiù l'inffuenza irresistibile che 
‘neste nuove vie di comunicazione hanno 
sull'economia sociale e sulla prosperità dei 
popoli 

Non è più possibito che le concessioni 
li strade ferrale si considerino come sem- 
plici faccende d'amministrazione pubblica. 
Tutto ciò che riguarda il traffico generale 
della nazione è interesse supromo dello 
Stato 

Le Società delle strade ferrate hanno in 
mano uno siromento poderoso, il quale 
tanto può giorare allo sviluppo della si- 
surezza e prosperità del paese sa adope- 
rato con intelligenza e onestà, quanto può 
nuocergli ove se ne usi con poco criterio 
e con mezzi insuffconti. 

Laonde è giusto che le Sorielà siano 
saggette allo Stato e ne dipendano per 
tiffe. a guarentige pei viaggiatori o per lo 
merci. 

Non è aflare di lieve momenlo. Sono 
Infle quistioni intricate e difficili, che ab- 
bisognano di essere studiate e risolte da 
nomini competenti. 

Possono le strade ferrale ossere sollo- 
messe al ministero de' lavori pubblici; ma 
nen crediamo che vi abbia problema di 
strade ferrato che rimanga risiretto nei 
vonfini degli uffici di quel ministero. Ri: 
sogna che c'intervengano il ministro d'a- 
sricoltora e commercio per la tysela degli 
inleressi economici, quello delle finanze 
per gl'interessi del tesoro. quello dell'in- 
lerno per la sicurezza pubblica . quetto 
Mella guerra par la difesa dello Stato. 

(iià significa che le principali quiskioni 
di strade ferrate sono di porlinenza non 
un ministro, ma dell'intero ministero. 

In Prussia è stata presemata una legge 

al Parlamento per istabilire che d'or im- 
nanzi le conasssioni di strade ferrate dub- 
tano essere deliberate nol Consiglio dei 
ministri. E una guarentigia di maggior 
puaderatezza, ma Bon sappiamo se le Ca- 
mere potrebbero crederla sufficente difesa 
dii tutti gl'intoressi. 
* Per ogni soncessione di sirada ferrata 
bisoguorebbe aprire un'inchiesta affine di 
stabilire il tracciato più conforme a' bi 
sagui locali delte popolazioni e alle neces- 
silà stralegiche dello Stato. Si dove faro 
un'eccezione per tronchi parziali di secondo 
e di terzo ordine, ma per linee, dirette a 
riunire delle città e de' mercati impor- 
tanti v che seno internazionali, è certo 
che occorrone accurate indagini per non 
tanneggiare degl' interessi meritevoli di 
protezione è per combinarli con gl' inte- 
ressi generali. 

L'esperienza che a quest'prg si è fatta, 
‘consente di prevedere un progresso con- 
linuo nell'azione henefica delle strade fer- 
rate. Queste poco a poco si sostitalranno 
alle sirade nazionali ed anco alle provin- 

a ne’ luoghi piapi a_n pacwi ricchi 
persino alla commaali. 

Le Società di strade ferrate aequiste- 
ranno col tempo il monopolio de'trasporti. 
E un monopolio che non minaccia alrpa 
interagge © tutti inveca li saconda £ pro- 
tegge?- 

Esiteremmo molto ad affermarlo, © se 
non avessimo i richiami che ogni giorne 
xi levano contro gbusi da logliere © len- 
tezze da rimuavera, la ragione siena del- 
l'industria basterehbe a far dubitare che 
un'equa protezione di tutti gl’ interessi si 
possa ottenere. 


Non deve perciò dere che gpl 
negli Stati, in egi ut band 
e la libertà cconqmica sane più 


sorgano vomini autorevoli a domandare 
«ho lo Slato riscatti lo strade ferrate, 

È poco probabile che la loro voce sia 
facilmente ascoltata. La potenza delle So- 
cietà e i capitali enormi da ossa impie- 
gali oppongono degli ostacoli ai riscatto 
che debbono sgamentare anche i 
daci. Gli Stati dovrebbero caricarsi d'un 
nuovo debito assai gravoso. È veru che 
col provento netto se ne dovrebbero pa- 
gare gl'interessi, ma sarebbe pur sempre 
un'improsa molto ardua e difficile. 

Pure la quistione non si scioglierà 
trimenti. Ci vorrà molto tempo. ma si 
irà per riconoscere che il servizio delle 

terno comunicazioni è una delle attri- 
buzioni del goveru» 

L'economia politica de' nostri giorni ha 
un'irresistibile tendenza a condurci a lalo 
risultato. Dal giorno in cui ii governo 
britannico ba acquistato le lince telegra- 
fi-he si può dire che la quistiono ha fatto 
un gran passo verso l'acconnata solu- 
zione. 

Gl'inglesi cho hauno un ingegno osseu- 
rialmente pratico, confrontanu il servizio 
telegrafico del Governo con quello delle 
Società e trovano ch'è slato consiterevol- 
mente migliorato, intanto che si ha il 
vantaggio d'una taria più mite. È di- 
versa cosa il servizio dello strade ferrate. 
lo ricenoscono tutti, ma è diversa per la 
estensione © per l'importanza, non per l'in- 
dole dell'amministrazione. Perché dunque 
nop ci si ba da venire? 

Ciò che ormai può esser posto fuori di 
ogni contestazione gli è che negli Stati 
liberi si possano aceordare al governo 
certi servigi, senza pericolo che siano tra- 
sandati. Il sindacato ciel l'arlamento e la 
pubblicità della stampa non solo impedi- 
scono che gli abusi rimangano celali 0 
non si correggano, ma sono un aculeo 
che spinge al progresso, Non vha mi 
glioramento che non si domandi, non ri 
forma che non sia sostenuta. Potrebbe re- 
sistere il governo? Una "Società, se vi 
credo lesi i suoi inleressi, ci resisterebbe, 
il governo non oserebbe neppure ien- 
tarlo. 

Na parecchi anni c'è in Ialia une qui- 
slione dello sirade ferrate romane. Se ne 
discute ogni anno 6 non la si risolve, seb- 
beno tutti convengano ch'è urgentissimo, 
trattandosi d'una rete che allaccia la ca- 
pitalo del regno con ie province. Ove la 
rete fosse dello Stato, è 
avrebbe il Parfamento gi 
governo per riattar i tratti deteriorati, 
per rafforzare ij malerialo slabilo e au- 
mentare il materiale mohile. alline di &- 
ver un servizio che associ la celerità alla 
sicurezza ? 

Ma perchè si ha a fare con una So- 
ciolà, la quale von ba mezzi, nò ha fa- 
cilità di trovarli e anche avendoli e lro- 
vandoli, stimerebbe che lo Stato pretende 
da lei più che nen sia obbligata di ac- 
cordargli, si lascia la pratica aperla © si 
fanno trattative che non giungono a con- 
clusione con danno evidente di tulli, della 
Società stessa, del Governo e dei com- 
mercio. 

Non citiamo questo fallo per trarne la 
conseguenza che, a scansar tali difficoltà, 
faccia dunpo concentrar nello Stato le 
strado ferrate. Non dutti gli Stati hanno 
delle Società in condizioni come quelle 
delle romane, ma tolti he hanno avuto 
che subirono peripezie ancor più bizzarre 
dette romane, ‘e la storia delle strade fer- 
rate iaglesi non é uno de' capitoli meno 
curiosi e interessanti della storia econo- 
mica della Gray Rrelagua in questo secolo. 
Ma in tutti gli Stati c'è una forza che 
spinge a estender l'azione del governo. 
Contraddizione stranissima ! Da un lato si 
lotta con ardore contro i. governi da tulte 
le forze dissolventi che si agitano nella 
Società, dall'alra è nata la convinzione 
| che i governi liberi siano i talori più in- 
telliganii e tranquillanti da' grandi interessi 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


sociali. L'antica economica politica del la- 
sciar fare ha abdicato al cospelto della 
nuova; essa: fu rovesciala dal nuovo si- 
slema industriale, che ho già trasformata 
gran pario d'Europa 0 ne trasfosmerà il 
reslo, con una rapidità cho forse sarà 
maggiore delle più arrischiato previsioni. 
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IL DISCONSO DEL DUCA D'AUMALE 


Leggiamo nel Times del 25 


Mentre le dinastie © le forme di governo pas- 
sano come nubi «alla Francia, v'è un'istituzione 
che mantiene, dopo secoli, una salda radice sul 
suolo, benchè, forse, non abbia fondamenta molto 
vigorose. L'Accademia è sempre un potere nella 
società francese stasile l'influenza ch'essa esercita 
sugli animi più ambiziozi nelle lettere e. nella 
politica. 

Noa v'è alcuno, per quanto fumoso vl alto lu- 
tato, il quale nva ritenga cle un seggio all'Ac- 
cademia aggiungerebbe qualche cosa alla sua ri- 
pniazione, agli occhi dei mondo. Ml favore d'un 
sovrano, la benevolenza dell'aristocrazia, l'ap- 

Ila moltitudine non sono valutali pi 
mediante cui un piccolo gruppo di 


da un seggio sopra uno dei loro iquarania  Juw- 
isailo, 

Il pregio che l'A 
cietà franceso è quasi inesplica 
Nel nostro paese le sue pretensiuni sarchberu re- 
spinte, e la sua formale rloquenza sarebbe una 

lamo chiamati una nazione aristo- 

cultura è troppo. semplice 

6 popoi e forze vengono (ropyo dal 

basso per sottometterci ai regolameuti d'un'Ac- 
cade 

la Inghilterra eseere ostonsibilmente schililtoso 
ed esclusivo è lo stesso chè abbandonare Ja spe- 

aver influenza e rendersi singolare. 

Jo Francia |’ Accademia ha mantenuta la sua 
posizione, nnostante tulle le critiche e le satire 
che le furono direlle. Non vi è stata mai un' e- 

in cui nun fossero negale le sve n 

proteggere la parità del 
4 sorvegliare sulla lefteratura francese e non si 
dimostrasse ch'erano vane asserzioni. Non è me- 
atieri dire che in ciascuna generazione la molli» 
tudine di autori i quali non riuscirono ad otte- 
nere un seggio sì sono vendic.i dimostrando la 
incapacità dei candidati fortunati. A. torto od a 
ragione, l'Accademia venne fatta segno a critiche 
poco benevoli durante tutta Ja storia letteraria 
della Fra nondimeno essa non solferso mai 
al cospetto dell'opinione pubblica. Tul'e le cen- 
Sure vennero altribuite alla gelosia, e l'Acca- 
demia deve ringraziare i «uoì nemici che ricl 
marono su di essa l'attenzione dei mondo. Negli 
ultimi anni i critici affettarono di scorgervi i sin- 
tomi di minore infveoza. Il secondo impero è 
stato un periodo sfavorevole all’ eminenza lette» 
rari, Gli scrittori abbbondarono, poichè il numero 
delle npere pubblicate aumenta vgni " asno con 
una regolarità coni Me la maggior parte 
degli autori di quest'epoca erano li teraleurs dolla 
più infima qualità, i quali davano al pubblico il 
suo alimento ordinario di romanzi e memorie. 
Neppure gli uomini più capaci avevano l’ener] 
ed" colpo d'occhio dell'antica generazione: 
avevano stile e nulla più: i non ave- 

no grande infiuenza neppore all'interno, mentre 
all'estero non potevano reggere al confronta delle 
produzioni leuerario pubblicate dall'altra parto 
del Ben 


taurazione erano sco 

generazione di Luigi Fi- 

ed alcuni degli uomini 

amuessi all'Accademia negli ultimi anni dell'im- 
pero si assicurava fossero d'un tipo e 

fore molto diverso dai loro predecessori. Forse vi 


rito letterario era cosa secondaria. 
Con lullo questo, presentomente, l'Accademia 
è l'Assemblea più sublime della Francia, e di ciò 
che si dico e fa nella sua residenza ha lettori al- 
che fra coloro i quali non si verupano 
scussioni di Versailles. Dobbiamo ram- 
che persone illustri siano questi (ma- 
fanta, come la loro grande stima di Joro stessi 
sia confermata dall'opinione grande del pnbblico, 
se vogliamo comprendere importanza di 
che ba avuto luogo giovedì scorse. S. A 
duca d'Aumale è stato ricevuto formaluente quale 
membro; venne accompagnato da due venera 
capi parlamentari, la cui diversità di politica 
i conlliui di eloquenza scossero tante vole il trano 
di suo pad@@, e prendendo il suo posto in mezzo 
ai suoi colieghi di dignità, il duca pronunciò un 
elogio formale del suo predecessore nell'Accade- 
mia, il conte di Montalamberi, uno degli vomini 
più notevoli della sna epoca sd il migliore argo- 
mento possibile per fur pompa 
Ni dura non fu inferiore all 
costanza. Il difetto dei discorsi pronunciati alla 
Accademia è sialo generalmente la mancanza di 
vita © di colorito, come se la reltorica artificiale 
del ebri fosse" presente 
inflaisse sull'intero 
invenzionale, non è 
‘che la tendenza sia, di prendere nel 
modetto 


sio 


fagiali fremeli alle Meoaion dal Gior- 
diretta da 
Piazza Co- 


la firma del gercate L. fl 59 ia lines: 


ara semplicemente un autore che lodasse un su- 
tore, II duea d'Aumale è un vomo politi 
argomento del suo discorso era, sopratutto, anche 
politico. Tanto il daca che l'argomento hanno 
uesto di comune, apparieagono all'antica 
francia, che ereditarono tradizioni affatto scom- 
perse dalla gran massa dei loro concittadini, e 
che si trovano, per così dire, in un mondo ostile, 
an mondo in cui il Cesansmo alternato colla 
Democrazia non dava posto ai sistemi da essi 
rappresentati 

1 membri dell' Accademia potevano essere cu- 
riosi di udire come il figlio di Luigi Filippo 
tratterebbe il campione del cattolicismo lil 
ti trono della famiglia d' Orleans non è 
cattolicismo liberale è un equivoco nella Chiesa. 
Il movimento che rovesciò il trono di Luigi Fi 
lippo o «cacciò nell'esiglio i suoi figli non È 
notevole di quello mediante cui Je dourine 
Montalamberi, Lacordaire e Lamennais vennero 
travolli dall onda crescente dell'oliramontanismo. 
1 due uomini vissero quasi contemporancamente. 
Però essi potevano conoscersi poco, poichè il 
duca d’Anmalo aveva soltanto 28 anni nel 1848 
ed il campo occupava i suoi pensieri più che la 

allorchè Montal , 


Moutalamberi rappresentava realmente i prin- 
i che formavano la base deila monarchia 
glì Orleans in Fraucia. Nel discorso del duca non 
mancano quekie allusioni politiche chesi trovano 
generalmentene glì oratori [rancesi, e possiamo 8v- 
Vederri che, oltro a Montaiamberi, sono presenti 
all’ animo dell' oratore ache gli uomini viventi: 

Essendo cosi le cose, ci «embra una vera sfor- 

duca debba fare la sua prima com- 
parsa davanti alli nuova Franci 
tore d'un uomo la cui vita intera fu un 
errore. 

Montalamberi è il tipo di quegli uomini, 
bastanza numerosi ai nostri giorsi, i quali cer- 
cano di conciliare cose che nun possono cossi- 
atere : l'assolalismo dogmatico ed il libero esame, 
la sopremazia aristocratica e l'uguaglianza ci- 
vile, le supreme prerogative monarchiche e la 
completa libertà dol genere umano. Gli uomini 
di quesio genere compariscono sempre in epoche 
di transizione, credendo che i più fiduciosi ade 
renti di ciascuna parle hanno torio 6 che spolla 
ad essi la soluziono ti ogni difficultà, II loro de- 
stino è di cadere fra due scranne. 1 liberali con- 
siderano con disprezzo ciò che credono un falso 
liberalismo, e gli assolutisti in religione od in 
politica sono irritati degli ingenui amici i quali 
dicono lero ch' essi devono combattere secondo 
il loro sistema. 

Monialamberi, quando 
gesuiti ed esclamava 
e non indieireggeremo davanti si fig] 

Laire », si poneva fuori della cerchia del partito 
liberale. Lo stesso uomo, quando si dichiarò ge- 
neroso avversario dell’ intolleranza clericale 

citò malumore nei fedeli animati da eccessivo 
aelo religioso. La sua carriera prova che in 
Francia almeno è passato il tempo delle transa- 
zioni. 


—__—_—__ 
MODIFICAZIONI 
ALL'ORDINAMENTO DEL GIURATI 
LL 


Crediamo opportuno di far conoscere la ike- 
lazione dell'on. Puccioni sul progetto di legge 
per modificazioni all' ordinamento dei giurati, 
ch' è stata distribuita alla Camera. 

{i relatore osserva che il Giuri non è un 
istituto politico , ms essenzialmente giudizi 
rio, e che per conseguenza l'elemento poli- 
tico non deve avere una capitale influenza nel 
determinare il modo della formazione delle 
liste, nè si può intendere come i legislatori 
abbiano ragionevolmente poluto cercare i giu- 
dici del fatto nel corpe elettorale. Da questa 
contusione fra l’elettoralo politice © la giuria 
derivano in gran parte gl' inconvenienti che 
si lumeniano, Conviene adunque cercare sltre 

\opo aver enumerate le ragioni per le 
quali va escluso il sistema delle elezioni di- 
tette, l'on. relutore crede che il miglior si- 
stema sia quello delle calezorie determinate 
per legge. [Questo sistema ‘è nuovo per l'l- 
dalia, ina non per altre nazioni ; ud oltre 
l'esempio di altri Stati, ha in sé molli pregi 
che lo rendono accettevole. 

A ale proposito leggiamo nella Melazione: 


Allorchè il nostro schema di legge delermina 
le categorie dalle quali i giorai debbono essere 
lello stabilire eotesio calegorio si studia 


© de presunzioni direlle 0 da pre- 
rette, Questo presunzioni scquistano 
lore di una prom per il: giudizio che alla 
insione incaricata di formare le liste, la 
fida. intorno all' idoneità di caloro che 


deriamo come guarentigia di una sufficiente istru- 
sione. 

‘Non potrebbesi contrastare seriamente ehe gli 
atedi {atti forniscano presunzione 4 
cultura tale da rendere milo colvi che-gli 
medesimi ha compiuti a fugare da giudica 


fee, L'applicazione della intelligenza è il crivrio 
» dare il legialatore nol di- 

coloro che 4 tali funzioni sguo capaci ; 
ora la prova di codesta applicazione è facilmente 
dimostrabile, perchè tatti coloro che collivamo la 


dovere uno aguardo 
a tutte le cisssi che vacano agli studi, come i 
legisti, i notai, i medici, gli architetti, i flovo6, 
i letterati, è molto dilicile, se non impossibile, 
trovarne un solo che non si sia sottoposto ad un 
esame, e che non abbia dato nelle Scuole, nei 
Licei, nelle Università, nei pubblici concorsi un 
esperimento della sua capacità. Potrebbe nondi- 
meno avvenire che un uomo dedito alle, lettere 


istrozione o non abbia pabblicato un lavoro qua- 
lunque che dimostri la sua capauità. Sicchè, pre- 
scrivendosi di comprendere nella lista dei giu- 
sati, olteo quelli i quali Banno dato una prova 
di avere aitaso agli studi, ancora totti i membri 


tutta l'intelligenza del paese. 

Un altro criterio fondato su presunzioni diretto 
l'offrone gli uffici esoreitati. Non potrebbe infatti 
impagnarsi che 
loro concittadini 


preseal guarentigio 
ici del fatto. Ma sarebbe errore peral- 
tro applicare questo principio in tutta la nalurale 
sua estensione, perocchè, o certi ufdlci pon ri- 
chieggono quel grado di coltura di cui andiamo 
in cerca, taluni Inoghi non si hanno con- 
getture sufficienti per ritenere che all'altitndine 
di ucendire alla faccende di nn comune piccolo, 
€ dove l'istruzione non è largamente diffasa, cor- 
risponda l'attitudine a risolvere una controversia 
giudiziaria. Non deve pertanto far eraviglia se, 
consentendo nelle idee del sig. ministro, noi ab- 
biamo uccello questo criterio, desunto dagli uf- 
fici esercitati, lemperandolo n guisa tale da im- 
padire che ni ricada nei difetti dell'ordinamento 
vigente, # che a noi sta a cnore di evitare. L'e- 
sempio di altre legislazioni che banno proseduto 
È conlorme a quello indicato dallo schema 
inisteriale, è una riprova della giustizia dello 
limitazioni che, per la pratica spplicazione del 
Principio siesso, la prudenza consig! 


La questione è più grave quando dal cam 
delle presunzieni dirette sì scende in quello 
delle presunzioni indirette. Considerando tale 
questione astrattamente hanno ragione coloro 
i quali affermano che în legge deve cercare 
soltanto presunzioni dirette di capacità. Ma 
in pratica tutte le legistazioni banno ricono- 
sciuta la necessità di questo pre 
cipio. Egli, è evidente (e 
stra con molte notizie statistiche) che chia- 
mando a fr prte dell gioria que citi 
soltanto, i quali per studi fatti o per ul 
esercitati dimostrimo le attitudini loro a giù 
dicare in fatto, si va incontro al pericolo di 
avere un muomero di giurati ristrettiseimo e 
certo insufficiente si bisogni del servizio. 
Ciò posto così prosegue la relazione : 


mora, # he 
pus sempe prin 
aio, fg di ra de pdc 
sedano pi e pe dI imipaio de 
Tagione, 
Da 


fidiamo: quindi era mestieri, in primo noge, 
elevarno la cifra al di sopra amai di quella de- 
terminale dalla legge clettorale, e in secondo 
luogo gradarne l'ammontare a seconda della 
maggiore o minore importanza cei centri di po- 
polazione. 

Vedremo domani in qual modo la relazione 
spiega l'applicazione di questi principii nel 
progetto di legge che la Camera è chiamata 
a discutere. 


L'ASSOCIAZIONE, INTERNAZIONALE 
IN DANIMARCA. 


Riproduciamo dalla Correspondance Scandi- 


nave i seguenti pertirolari intorno ad un pro- 
cesso dibatinto davanti alia Corte ci 


Il telegrafo ci ba comunicato, giorni sono, 
la condanna degli imputati : 

< Verso la metà-dell’anno 4871, dice la 
Correspendence, il sig. Pio, luogotenente ap- 
pertenente all'esercito di riserta, funzionario 
subalterno nell'amministrazione delle poste e 
d'una famiglia onorevoliesima, pubblicò due 
opuscoli che avevano per titolo: / fogli socia- 
listi, pubblicali da un operaio. Il primo di 
quegli opuscoli finiva;colle seguenti parole: 
« Nella nostra prossime pabblicazione diremo 
ciò che vogliamo noi operai e ciò che, in un 
tempo più o meno lontano, noi inteniamo 
ottenere legalmente od illegalmente. » — Nel- 
l'opuscolo seguente: Ciò che noi domandiamo, 
Pio sviluppò tutto un programma socialista. 
Nel mese di luglio egli cominciò, di concerto 
col sig. Brix, libraio Fallito, Ja pubblicazione 
d'un foglio settimaaale, che aveva per titolo 
il Socialista, @ che compariva il sabato sotto 
la presidenza di Drix, solo nel nome. Alcune 
settimane dopo, Pio ongenierò unione 
che egli intitolò: l'Associazione infernazionale 
degli operai per la Danimarca, e questa Asso 
ciazione, essendo stata riconosciuta come una 
delegazione dell'Internazionale di Londra, egi 
formulò gli statuti per la riunione danese. Nel 
preambolo del regolamento è detto che, es- 
sendo giura l'ora in cui tatti devono parte- 
cati materiali e intellettuali, 
gli esclusi non revinassero lg So- 
cietà lo scopo delle riunione era di allonta- 
nare quelsiasi tiraniria, esercitantesi in nome 
della nazionalità, dell'intelligenza, della tra 
«lizione, del capitale e della rel 

< Il prime articolo del regolamento an- 
nuncia chiaramente che la riunione non è se 
non una succursale dell’ Internazionale di 
Londra. 

« Negli altri 49 articoli esso prescrive (ra 
le altro cose che la riunione sia diretta va 
tin Comitato centrale, composto d'un presi- 
dente, col titolo di Gran Maestro, d'un se- 
grelario, d'un cassiere e di 7 presidenti 

ioni corrispondenti alle ? diocesi di Dani- 
marca. 

< Il Comitato centrale si sforzerà sopra 
tutto d'onganizzare Je resistenze degli operai 
contro i partiti politici e contro i capitalisti. 
ln principio questo Comitato ‘non aveva per 
membri che Piv e Brix, ia più tardi essì si 
aggiunsero il signor Geleff, giornalista in mi- 
seria, essendo restati vani lutti i suoi lent 
tivi per fondare un giornale. 

« Il Socialista, divenuto l'organo dell'As- 
sociazione, da settimanale diventò quotidiano 
in aprile 1872, fino all' arresto dei membri 
che ebbe luogo nella notte dai 4 al 5 mag- 
gio. l tre agitatori disponevano sovranamente 
degli alfari della riunione, conservando però 
Pio l'anonimo fino al mese di marzo 1872, 
allorché egli ritornò da un viaggio in Isviz 
zera, ove aveva riannodato relazioni coi co 
munisti ancesi e gli anarchici di tutto il 
mondo. Allora egli si presentò pubblicamente 
alle sedute deli'Internazionale a Copenaghen, 
che ralificò con un voto # titolo che egli si 
aveva da se stesso decretato | come pure 
quelli dei suoi associati. 

« Il Comitato centrale suscitava la più 
grande agitazione , tanto col. Socialista che 
colle riunioni pubbliche, tenute in tutti i 


quali pesassero dispolicamente i capitalisti, 
gli imprenditori e i proprietari rurali, wen- 
tre essi dovrebbero, in ragione del loro nu- 
mero, essere j padroni 

« Si pretendeva che to Stato, colla sus 
organizzazione attuale, tutte le istituzioni po- 
litiche e sociali, la uazionalità « lu religione 
mor avessero per iscopo cle di calpestare 
l'operaio | privandolo dei frutti del suo la- 
voro a vantaggio della borghesia. 

« Tutto ciò avea peraltro fato. il suo lempo 
e dovea ceder il posto nd una nuova orga- 
mzzaziono sociale è politica, cioè a dire allo 
stato , socialista, ‘solo ’copace di soddisfare ni 
bisogni ed allé agpirazioni degli oper: 

<A questo declamazioni, ripetute a sazietà 
vel Socialiste e nelle. pubbliche riunioni, si 
aggiungevano costantemente delle miuaccie di 
ricorso alla forza, facendo credere agli operai 
che all’estero fosse imerinente lu 
zione sociale. Gli oper: 
indifferenti a tali eccitamenti 
in Danimarca raggiungeva la 
8000 membri, dei quali 5000 a Copenaghen. 
1 tre accusati sì sforzavano di provocare degli 
scioperi, e facevano tutto, il possibile per so- 
stemare gli operai che avessero sospeso il loro 
lavoro. 

«In principio d'aprile 1872 scoppiava le 


sciopero dei muratori che aveva una ceria 
importanza, essendo in via di costruzione 
molti edifici. È 

«L'Internazionale danese cercò in tutte è 
modi di approfittare di questa situazione, in- 
fammando il conflitto con menzognere pro- 
messe d'una assistenza pecuniaria dall'estero. 
Intanto gli operai soffrivano ognor più ed era 
divenuto per essi impossibile sostenere 
lungo la sciopero ; l'influenza dell’ Interna 
zionale sarebbe stata assai compromessa se i 
muratori fossero siati costrelti a riprendere 
il loro lavoro senza aver nulla ottenuto. 

«In queste comlizioni precarie, 
suoi due computati risolvettero di fare un 
gran colpo e nel Sorialista del 2 maggio pub 
blicareno un proclama, invitando tutti gli 
operai di Danimarca e dell’ isoia d’\mok a 
recarsi la domemca 5 magg 
Marte, situato presso alla città, per del 
che doveasi fare. 

Nello stesso numero del Socialista com- 
pariva un articolo intitolato : La tazza è colma, 
nel quale i ministri, il municipio, il prefetto 
di polizia, i proprietari e i capitalisti erano 
rappresentati come cospiratori contro gli 
| L'articolo terminava con queste pa- 


role: + Voi che adorate il vitello d’oro. che 
« opprimeto il povero, noi vi gridiamo, per 
«l'ultima volta: voì ci avete. versato una 


«amara bevanda per secoli ; guardatevi, la 
< tinza è colma. Ancora una ‘goccia nl essa 
+ Irabocca. » 

Una bandiera rossa era ordinata per esser 
spiegata in quel meeting. Le autorità, aveado 
seguito dal priucipio il movimento socialista 

o pure d'avviso che 
îl prefetto di polizia 
vietò la dimostrazione, essendo chiar 
detto nella legge fondamentale che ogni riu- 
nione in luogo aperto, che minaeci l'ordine 
pabblico, possa esser vietata. 

«Gli agitatori chbero l'impudenza di in- 
diriazarsi il 4 maggio al Preacine Reale, che 
aveva la reggenza durante il sogziorno del 
Ne in Grecia, per togliere il di 

« Questo tentativo non avendo avuto alcun 
effetto, essi convocarono il l’omitalo centrale 
che si pronunciò per li convocazione del 
meeting malgrado la proibizione del 
di poli 

« Una pubblicazione în questo senso fu re- 
datta pel Socialista, e ln sera Pio ed i due 
altri accusati dichiararono ne! elub dell'Inter- 
nazionale, in presenza d'un migliaio d'uomini 
che il meeting avrebbe luogo a qualunque 
costo. Questa condotta ebbe per effetto rl pro 
durre l'arresto dei tre capi. nella noite dal 
4 al 5 maggio. 
internazionale risolse allora di riman- 
dare In dimostrazione. Nondimeno, molta gente 
si recò al Campo di Marte; ma” le autorità 
aveano prese tali misure che nessun tenta- 
tivo «i fece per riunirsi e non vi fu che qual- 
che conflitto senza importanza tra la fori 
pubblica e gli agitatori. 
certa agitazione fino alla nott 
fanali a gaz e si ruppero il 
stazioni di polizia. Cosi 
cialisti a Copenagher 

«la sentenza della Corte criminale © di 
polizia correzionale condanna Pio a sei ami 
di reclusione, Gelelf a cinque auni e Briv 
quattro anni. 

« Quasi un anno è passato, ma 
degli accusati, il difensore d 
tutto in opera per rit: 
sendosi lusingati i 
meato ili ministero 


si distrussero 
le finestre alle 
impresa dei su- 


er volonti 
quali ha messo 
lare il processo, 

i che un combia- 


quindici persone, imp 
cate iu questo processo per. tumulti ed 
gressioni contro la forza armata e lu polizia, 
furono condannate al carcere a pane eu avqua 
per alcune settimane, » 


LA PRESA DI BERGA 

Trevinmo nel Diario di Barcellona i seguenti 
particolari sulla presa ili Berga, 
ziata dal telegrafo 

Nessuno si spiega i! come © M perchè siano 
sati abbandonati i puuti occupati al momento il 
più forte della fotta e allorchè i carlisti non ave- 
vano ancora fatto rbe forare qualcuna delle case 
del sobborgo per ravvicinarsi alla poria d'ingresso 
che dà accesso alla piazza della Fontana Nuova, 
© a0n vi era nessuna probabilità che penelrassero 
neppure nelle prime case della citta. 

Fu in questo momento che si suono la campana 
di al'arce 0 gi abitanti di tutti i ‘quarti 
minciarono a ritirarsi verso H convento 
di caserma, senza eho si fossa ancora a 
di attacco. Pochi momenti dopo sogui 


a annom- 


la rapito 
tazione della piazza, quando tuti erano. risoluti 
a difendorsi 

Durante l'atacco, i carlisti mon si lasciarono 
vedore in nescuna sirada finchè vi fu pericolo & 


farlo, ma appena cessato, fa allora che con 
ciarono i ‘ «ordini, gli orrori di 
il saccheggio delle case. Si cum 
favola l'aspersione di petrolio, € 1 
dite cannone Kri 
che un solo carli»i 

4 carlisti lasciarono la città coi. pi 
il convoglio, quando seppero che ni n 
clonma ly. Alla loro uscita 
vanti di giungere al defilé de 
fecero fucilare oon_ barbane, 
groppi, i prigionieri appartenoni 
dei franchi tiratori di Catalogas.. | pi 
della compagnia dei volontari di Berga stavano 

ela stessa sorle, quando s'inlerposero dur 

padre © fizlio della stema rit, i quali 
affermarono a Naballs cho non sulfrivebbero che 
l'ordine d'esecuzione ricevesse il «no efftto, aman- 
do meglio morire essi, che veder fucilati 1. pri 
gionieri.. 

Questa risolazione da perte der due capi salvò 
1 dingraziali prigionieri che furanu messi 1 li 
beria can tuti gli alte; 


NOTHIF. MARITTIME 
a di Spesia del 7: 


Liggiamo nella G 


La R. pirogorvetta liosernofo venne deplinata 
ad sssumero signo dei mari di China e 
Giappone, lasciata vacanie dalla. partenza della 
{Vittor Pisan, 4 

Essa muoverà quindi per Shanghai, Nagasaki, 
Kiago è Yokobema, nel qual ultimo porto dovrà 
arrivare al più tardi il 1° luglio p. v. 

Visiterà in seguito i varii punti del Giappone, 
piogendosi al nord fino a Tesso, e compiendo 
l'intero giro dell'isola di Nipon. Nel mese di no- 
vembre dovrà muovere da Yokohama per visitare 
tutti i porti di qualche importanza del mare di 
China, Bang-Kok e Saigon, & quindi risalendo al 
nord farà ritorno a Yokohama nei maggio 1871, 
toccando Manilla 0 Napha Kiang nallo Lewichew. 

Furono parimente dale istruzioni al comandante 
della Vedetta perchè dorante l'estate. prossima 
Visitasse i porti della China. 

Partendo quindi da Nangoon, ovo attualmente 
trovasi, dovrà recarsi successivamente a Singa- 
pore, Hong-Hong. Shanghai, donde per Saigon 

lornerà a Singapore. 

‘occando Mong-Iong, approderà a Canton. Nel 
Viaggio fra Mong-Mong e Shanghai visiterà i 
porii di Svatow N 

Uing-Po, o sì iroverà a Shanghai verso 
la metà di agosto. 

Partirà da Shanghai il 1° sottembre: per: far 
ritorno a Siugayore, dove giungerà probabilmente 

I° di Verso il 25 di quoi mese lascierà 

ndo por Punta di Galles, 0 ap 
proderà per Via a Malacca ea Penang. Da l'unta 
di Galles la Vedetta partirà il 1° dicombro e ap- 
proderà a Bombay e Kmachec, dal qualo ultimo 
porto farà rotta per Aden verso il 1° del ventoro 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


i N 8 aprile. — La Gazzettadi Sa- 
leruo ba narrito | alcuni giorni vr sono, che 
un tale Antonio Cappetta di Acerno, arrestato 
per complicità in reati di brigantaggio, si 
fosse data Ji morte per le torture, gli strazi 
ed i maltrattamenti ricevuti dai RR. carobi- 
i. N Cappetta, secondo ta prima narra- 
zione della Gazsetta di Salerno, sfondo il ti 
della sua prigione, s'inerpicò pel campa 
della vicina chiesa ed era per porsi in salvo, 
quando venne scoperto. Allora preferi di mo- 
rire, per non cadere nelle mani dei suei car- 
nelici, Questo quadro era davvero dipinto a 
colori foschi ed i, © parve credibile, 
perchè la Gozsetta di Salerno non è giornale 
capace di asserire cose inesatte per partito 
preso. Lu equivoco, un inganny aveva potuto 
irurla in errore, e difatti ora avvenulo ap- 
penso cos. La Gazzetta stesso, nel numero 
vegnente, ha smentilo in lulto e per tutto i 
lugubri particolari di quel triste avvenimento, 
dichiarazdo che persone egregie e superiori 
ad ogni cospetto la avevano manifestato con 
dichiarazioni scritte l'insussistenza del rucconto 
da esso pubblicato. Il Cappetta mori per sal- 
varsi; credette di poter isfuggire la persecu- 
zione degli agenti della forza pubblica, e spiccò 
un salto che gli {u fatale. È un avvenimento 
questo di dieci o dodici giorni or som 
ho creduto di tenervene. parola. però 
che ho letto nella Riforma, riportato, il primo 
articolo della Gezsella di Sa/rrno, ho ereduto 


e non 


di rettiticarlo perché, evideutomente, il gior- 


nale d'opposizione non avrà letto a posteriore 
di 


zione dello Gazzetta di Salerno, altri- 
Li ion si sarebbe affreltato a riportare la 
prima versiune, ponendovi sopru un titolo da 
destare ln curiosità dei lettori. 

Questa mattina innanzi al 
urbana si è discusso il_giud 
cinque 0 sci studemii, imputati dei disordini 
accaduti all'aiversità, disordini, di cui a suo 
tempo vi lo tenuto informato. "Gl' imputati 
sono siali ritenuti cc li di oltraggi ai ret- 
tore ed agli agenti della forza pubblica, © 
condi Mi tutti al carcere ed all'ammenda. 

leri sera sono giunti il principe Umberto 
e la principessa Margherita. Alla stazione fu- 
rono ricevati dal consigliere delegato, dal sin 
daco e dalle altre autorità. (Questa sera assi- 
steranuo allo spettacolo dell’AAida e domani 

udranno a Norrent,, Un treno siraorslinario 
da Roma recherà qui stasera moltissima 
cle ha giù per telegrafo comprato dei bi- 
er sentire l'Aida. 
ri sera è giunta la. principessa Bariatin- 
la quale è partita con treno speciale per 
e è quindi in vettura si è re- 
unta questa mattina la 
Maria Nicolaiewna, sorella del- 
l'imperatore della Russia, © vedova del duca 
di Leuchtenberg, la quale è partita anche per 
Sorrento. Per compiere le notizie degli a 
vi annunzio che ieri sera è giunto une 

ill. 
iorno È il Consiglio municipale si 
riunirà in sessione straordinaria, per. discu 
tere le convenzioni che la Giunga ha 
lito col Servadio, per 


fa Pretura 
a carico di 


stabi 
il compimento della 


miucerà poi alla line 

Vergense di criteri amministrativi, si sono 
dimessi da assessori municipali il Campuii- 
sola ed il Giiusso. La Giunta però non creto 
cha accetterà le loro dimissioni ; non c'è ila 


ema partito per Bus- 
'Aida.si darà altre tre 0 quattro volte, 
senza però che i prezzi subiscano il dosife 
rato ribasso. 

Domani sera gli alunni del Collegio di mu- 
sica di $. Pietro » Maiella eseguiranuo il Mi 
serere di Mercadante E 


stoliar. .1ì corpo serà ristabilito nella sua forma 
primitiva. 

« La deputazione di Barcellona ha doma 
dato che il ministero proclami lo stato 
sedio nella provincie di Catalogna. 
tro di Spagna a Berlino è qu 


telégramma di Rivosaltes ai giornali di 
po befatto che il Consiglio mu 
icipale avesse vefato un biasimo contro la 
‘peidarmeria in eoéasione degli ultimi disor- 
dini. Nessun deliberazione fu presa a questo 
i A iaia 
AI sig. Pietri, già prefetto di politia sotto 
l'impero, fu liquidata l'annva pensione di 
6000 lire, ì 
L'istruttoria dell'affare della via Sudaine 
prosegue attivamente. Si fecero altri cinque 
arresti e nuove perquisizioni che fruttarono 
la scoperta di imporisnti documenti utili alla 
giustizia. à 
Secondo un dispaccio ai giornali franeesi 
Barcellona ha firmato 
in olto giorni più di 4000 passapori 
Alcuni elettori della Rochelle e d'altri col- 
Grévs un indirizzo in 
identi parlamentari. 


Sshato scorso, il duca d'Aumale ha dat 
un pranzo ni susi colleghi dell'Accademia 
francese. Il sig. Thiers non potè intervenire 
e si è fatto scusare. 

La Republigue dice che il sig. Augusto Bar- 
bier è il solo accademico che abbia rifiutato 
l'invito del duca, per partito preso. 


La Conferenza diocesana di Basilea, nella 
sur adunanza del 4 aprile in Soletta, ha ap- 
provata l'operato del governo solettese circa 
al legato Linder, ed ha risolto di chiomare in 
causa il Senato del Duomo come parte terza, 
Le deliberazioni continuavano il 5. 

Il governo di Soletta ha adottato un de- 
croto, col quale, premessi alcuni considerando 
di fatto e di diritto, si dispone : 

4° Che quei sacerdoti i quali non hanno 
firmato la lettera dell'adunanza di Fulembach, 
ma hanno letto dal pulpito la pastorale ve- 
scovile di quaresima, vadano soggetti ad una 
multa di fr. 20 ciascuno a favore dell'ospi- 
tale di itosegg. Essi sono in numero di 7. 

2° Quelli che hanno letto ln pastorale e 
firmata la leltera (sono 39) vadano soggetti 
alla multa di fr. 50. 

3° Per quelli che hanno abusato del per- 
gamo per predicare contro le risoluzioni della 
autorità civile, e non si prestarono all'invito 
di disdirsi (sono !) la multa è di fr. 100. 

W Sì notifica ai sacerdoti tutti cho se si 
renjlessero colpevoli di opposizione alle riso- 
luzioni delle autorità cantonali, si procederà 
contro di loro a norma di legge, comminante 
la sospensione ed anche la revoca. 

Uue cappuccini, che adempivano le {fun- 
zioni di parroci, avendo letto dal pergamo la 
pastoralo, il governo non ti ha multat 


i anmensia che il maresciallo Serrano 
ha scritto una lettera al sig: Thiers_ringra 
ziandolo pei servigi resi a madema Serrano, 
e congritulandosi per !a saggia politica ad: 
tata, in seguito a che si è vttemuto lo agomberi 
dei tedeschi dal suolo francese, mantenent» 
la libertà e l'ordine. 

« Notizie da ilareellona recano che il ju 
verno ha rifiutato dî consentire alla domarila 
dei comitati repubblicani di sospendere Je ps 
ranzie costituzionali, allo scopo di adottare 
immediati provvedimenti contro tutte le per 
sone sospette di essere d’accorde coi carlist 
essendo ciò stato fatto dalle autorità senza ot. 
tendere l'approvazione del governo. Parecchi 

lui arrestati vennero messi in libertà 
fra gli altri il dottor Bspinosa ed il canon 
Motgarites, il quale venne seambinto dalla folla 
per Morales: 

« Questa mattina venne detto ressa in pa- 
recchie chiese. Cadeva dirolta pioggia e quindi 
la pubblica tranquillità nen è stata turbata 
La sera stessa vennero! fatti nuovi arresti di 
carlisti. 

* Furono distribuite le armi al 3° battaglione 
delle Guardie repabblicame, il quale prenerà 
parte alle operazioni contro i carlisti. 
no generale della Catalogna, gen. V en 
‘atteso a Barcellona. ll'comandante in secondo. 
igeni; Patitilo, ‘già errivato. 

< Si confirm la vittoria ‘riportata dal co- 
lonnello Cabruety contro i carlisti. » 

1 Tinbes' del © riceve le seguenti notizie (e 
legraliche da Berlino, 4 
< La forsx rassa di spedizione per khis 
sarà concentrata ad Irkilai, nel Jani-Darya, « 
220 miglia dalla frontiera Khivese. Sembra 
accertato che 3 o 3000 womini di truppa 

Khivese sono armati con fucili moderni. 

« La ufficiosa Gessetta di Mosca dice che 
l'anunzio dell' inlenzione della Russia ir 
sgomberare Kkiva dopo la conquista non der 
essere preso per una solenne promessa. Come 
nel caso di Samarcanda, la Russia, trattando 
con Kkiva, sarà guidatà dalle circostanze « 
dai propri interessi. La Russia preferirebi 
certamente di' occupare alcuni punti  princi- 
pali del Kkatiato, ma sarebbe prematuro voler 
decidere questa quistione complicata ora, con» 
sarebbe inutile per gl'inglesi discuteria in 
questo momento. 

« Soltanto dopo raggiuntò l'intento sari 
possibile di decidere se gl’intaressi della pacr 
e del commercio possono essere sufficiente 
mente protetti se il Khan rimane al poter 
L'articolo conelude con un violento attacco 
contro sir Henry Rawlinson, di cui si re 
spingono le sitnpatie essendo sospette, e che 
è biasimato per aver print chiamati ladroni 
i Tarcomanni e quindi avere predetto seriu 
complicazioni coll’ Inghilterra e Ja Persia se 
la Russia volesse mettere al dovere quelle 
nomadi bande, costruendo forti sul ffume \l 
treck. 

« Per controbilanciare l'impressione pro- 
dotta dalle recenti adunanze scientifiche in 
Jnghilterra, la Società grografica imperia! di 
Pietroburgo , in seguito a domanda. espr. ssi 
del principe Gortschakoff, terrà due seilute 


guardiano di allontanarli dal Cantone. 
Circa alla ferrovia del Gottardo da Gische- 


nen 4 aprile afta ta Ticinese : 

« eri la macchina perforatrice ha comin- 
ciato il grandioso suo lavoro al tunnel del 
Gouardo. MM sig. L. Favre vi assisteva perso- 
nalmente. Non essendo ancora del tulto propta 
la derivazione dell'acqua , la macchina fu 
messa in movimente dal vapore. La sicurezza 
e perfezione del lavoro meccanico sorprese e 
sodilisfece tutti gli estanti. » 


mele oriieote Ribuogo raro |a nvule leo | cegtipeio è maggio; e discoterà gi am 
ll sig. Munster , vltramontano, portò accusa | ‘ell’Asia centrale dal panto di vista russe 


« L'inviato russo a Wasbington ha in 
malo il principe Gortschakoff che pareri 
cittadini americani nop vorrebbero ri e»-re 
notizie dal teatro della guerra khivese «sclu 
sivamente da fonte inglese. Il principe pro- 
pose subito un accordo, di cui' non si ccnuscr 
l'esatta natura, ma allo scopo di dare all'i- 
merica dirette notizie dal Turkestan. » 


di diffamazione contro la Pall Mall Gazette, 
ed ha domandato che lo stampatore del gior 
nale © l'aulore dell' articolo incriminato fos- 
sero arrestati è condotti davanti alla Camera 
onde rispondere delle calunnie pubblicato nel 
numero del 34 marzo e che erano di natura 
tale da offendere l'onore di alcuni dei suoi 
membri. L'articolo demunciato diceva: « La 
« scena di venerdì sera ha mostrato sino x 
« qual punto il senso della. convenienza è 

to pervertito dal sig. Gladstone, 
no fu tanto più penoso quanto più ara 
« meritato. Non è da stupirsi che i membri 
< irlandesi oltramoatani abbiano ricorso a 
« tutte le astuzie per ritardare o fare abor- 
« tire la legge del sig. Fawcett, poichè essu 
< loglie ai medesimi tutto il terreno per la loro 
< agitazione venale ed il loro sperto com- 
< mercio di sleaîtà. » 

È di quesi'altima frase che si Ingnav spe- 
cialmente it siggnor' Manster, è cone 
crederio, la sua indeginazione renne 
pure dai correligionari. lin’ a: 
sig. Disraeli aumentò la loro colera, 
natamente per la sua dignità, Ja Camera non 
segui i consigli dell'esasperazione e si è poste 
dalla parte del sig. Gladstone, il quale la im- 
pegnò a mon entrare ir una via dalla 
fe sarebbe impossibile wscire com suo onore. 
Ui sig. Muster segui il consiglio, del ruini- 
stro, ritirò la sua mozione e nile non 
ebbe seguito. 

L'Independance Belge ha dall'Aja, 5 apri 
il seguente dispaccio i 

< Il giognate Haggiche Niemcsbode antun- 
cia che la Francia e l'Inghilterra, di conune 
accordo e col consénso del re ul'Olandu, hanno 
scelto il sig. Van l'osso, già. miimistro delle 
finanze e selle. colonie, come, arhitro in una 
questione, felativa all'ialerprelazione ed alia 
Fegolrizazione ullfiore delli Felt can 
merciali anglo:frabeesì. Il sig. Van Bosse ha 
acceltulo questo mandato, » 

1 giornali inglesi del 5 ricevono i seguienti 
telegrammi da 'Madrid d'a 4 aprile : 

« La questione dell'artiglieria sembri cia 
stala sciolta grazie all'energia del sizuor Ca- 


(Gorrip. particolare dell'Ommione) 

(W) Parsar-Vennaneze, 6 aprile. — ll di- 
scorso col quale il signor Bullet ha insugu 
rata la sua presidenza è tujto nello ulti 
linee, dove parla « della sua assoluta dv 
zione ai diritti dell'Assemblea nazionale. » Li 
teoria della melgibranta è che l'Assemblea lu 
Aulti i diritti e paò tutto permettersi; la teors 
del signor Bulet é che un Le dove 
essere uno strumento dell’ Assemblea , qus- 
lunque cosa questa voglia. E fratianto 7ì «ix. 
Buffet si è lasciato sfoggire la seguente cu 
fessione: « Il prinso dovere di un presidente 
è di cesere rigorosamente imparziale; nia nor 
besta che l'imparzialità sia realo; buo 
anche che vi si creda, » 1) signor Buffa nun 
ha che 3, leggere i giarnali della ‘sinistra © 
del centro sinistro per compryadere quanto | 
poco si creda alla sua imparzialità, « Un pre- 
sidente di partito » ecco la voce generale. 

1 primi colpi dlla presidenza Bulet faruno | 
per Parigi. .Il governo ha chiusto dei tu 
er la Ficoetruzione, del. Paleis fool. di 

ala del Louvre, delli colonné Vendeme, ee. 
Tosto il signior Randot gridà ‘chè Parigi è 1: 
sponzabile; il signor visconte di Lorgeril «x 
Giunge gle questa spess,si desone. re 
Aa, città dii, Parigi, Sembrerebbe . che quei 
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Ul signor André (della Charente) si è sfot- 

sto di stabilire che, per ciò che riguarda i 

ilioni pagati ai prussiani, Parigi nom si 

trova in una situazione diversa da Orléans, 
da Rouen, ecc. Forse quell: città hanno 

s (o altrettanto, in proporzione, ma non hanno 

apposto, come Parigi, una resistenza di più 

mesi. Non bisogna dare un prose ella vil- 

tili abitanti delle città che’ nomi haùdò 

» irritato it nemico cella 16r6 reffitelis, 

avrebbero aporte la loro ports prima 

pe fossero spezzate le mura, sarebbero 

taggrati a danno di quelli che fecero una 

sante difesa @ sostennero un bombar- 

Il signor André (della Charente) si 

È » indennizzino i proprietari che 

Manno sellerto dal secondo assedio di l'a- 

rici. Come un membro della Commissione lo 

+ osservare all' oratore, non 5° indlennizze- 
Linneo punio gl'insorti, ma le persone le cui 

‘= erollarono sotto i colpi dell'artiglieria 

Jiese 0 comunarda. 

Il signor Denormandie confutò il discorso 
Hel signor Andre, Allorchè disse che i 200 
tuilioni pagati al principe di. Bismark sono 
stati un acconto dato da Parigi alla Francia, 
e rhie il signor Gaslonde gli gridò : « Era 
il riscatto di Parigi, » l'oratore rispose che 
ri la tine stelle requisizioni a cui i dipar- 
tunenti erano sottoposti. Lasciandosi traspor= 
tare dal soggetto, eglì dice si suoi colleghi : 

Voi non avete alcuna idea delle sofferenze 
«we l'arigi sostenne , nè della nobiltà colla 
suoli: queste sofferenze furono sostenute. » 
let sapere sino a qual punto questi osser- 
‘ fomtata, non vccorre altro che leg- 
pera il discorso del sig. di Ventavon 

li signor di Ventavon crede che l'arigi non 
Nu diritto ad afcuna indennità quanto ai mi- 
Niuni estorti dalla Prussia, perché ossa sola 
divora la metà del bilancio della Francia, 
perché istizio non poleva essere pagato 
Iroppo cara ia essa, permettendole di 
Vagliarsi , ecc. Quanto ai disastri della Co 
vue, l'oratore 

crmizzi le vitti 
fune. 

1 proprietari di Parigi che hanno conse- 
guate le loro armi e le loro abitazioni ai ri- 
veluzionari, non hanno punto meritato di 
trovarsi sotto un regime privileiato. Un mem- 
bro della destra, andando più avanti del si- 
gnor di Ventavon , grida che siutare Parigi 
«i ricostrurre gli edifizi che esso ha incen- 

lo di sua mao sarebbe un incoraggiare il 


discussione generale è stata chiusa: ma 

7 aver il tempo di votire gli articoli, l'As- 
subiva nazionale dovette decidero che non 

srelibe prorogata se mon dopo di avere 
[provato N progetto di legge relativo all'in 
‘imità di guerra. 

li signor Béranger chiese che l'Assemblea 
«Iberasse sulla forma definitiva del gover- 

prima di nominare le Commissioni inca- 

e dello stadio del progetto di legge re- 
tino all’ organizzazione dei poteri pubblici. 
'‘rminate le vacanse, egli ne fari proposta 
vele e ne domenderà l'urgenza. 
comparso un opuscolo com questo titolo: 
Lettera a S.A. L. il Granduca Alexandre Aleran- 
N ovitch, Nzarevitch di tutte le Rustie. Essa è 
Hutato da INok e segnala Iwan Danilowitch 
11:v essere un pseudonime, perché io non co- 
co alun uomo di Stato serbo di questo 
L'idea dell'autore è di provare alla 
che essa fa male ad opporre il l'an- 
no al Pangernamismo; tulti questi si- 

vi bisiti sulla preponderanza d'una razza 

vi si. L'Europa civile si è interes» 
iagli sforzi dell’Italia ; ma so in luego di 

il vessillo deli' unità nazionale, il 

‘di Cavour uvesse immaginato un pro- 
ili Panlatinistno , io dubito che le 

uupati» dei francesi e degli spagnuoli non 
vrebbero accompagnato nella sua impresa, 

L'autore mostra che per il passsto le na- 
vini slave non seppero mai approfittarsi delle 
Loro vittorie, © che lo razza germanica, mal- 
rado le sue disfatto , ha esercitata 

attrazione vieppiù assorbente sopra gli ele- 
wentî stivi. Egli crede che Caterina IL, in 
uogo ili smuembrare la Polonia , avrebbe do- 
gli storzi di Ivano IV e tar. 
‘ggere sovrana. L'autore non vede che 
fa Russia non ebbe ina uma polilica slava 
qua che la sua poliica è stata sempre tartara. 
minaccia i russi coi battaglioni 
n li spaventa. |ì gabinetto russo 
1 innalzato il mater'alismo in politica ad mua 
alta che non abbia fatto la Prus- 
isorgenizza i suoi nemici gr} uti- 
fe con più arte che i te- 
due grandi avversari il più 

ta Germania. 

Ma l'umanità nulla ha da guadagnare dal 
invnto dell'uno v dell'altro , finchè il loro 
le movente sarà Ja massiina : La forza vin 
! diritto! Che un giorno le mazioni &i 
rano invase da battaglioni slavi o todeggli 
il ale sarebbe lo stesso. 1 trionfi delle grandi 
sglueraziori, che hanno l'assolutismo in 
«ina e la conquista per hass, fanno girare 
ssolti cervelli, ma gli slavi dovrebluro 
uparsi dell’indipendenza © della felicità della 
propria nazione, invece di pensare al pansla- 
vistuo. Abbiamo veduto a quali risultati il 
tentativo di assorbire l’Ialia, la Francia c il 
'artogalio ha condotta la Spagna. 


ATTI UFFICIALI 


La tazzelta Cfferale del 9 corrento 
contiene 


4. Un Ki, decreto che autoriaza l'aumento 


dol capitale del Biriko del 
sedente in Certaldo, dalle 
40,000, 

2. Un R. decreto che approva l'aumento 
del capitale del Banco di Spasari, sedente in 
Steri, dalle L. 200,000 sile 400,000. 

4. Un R. decreto 47 che 


‘aumento di capitale 
dpila cità e cirio di Lecco, hc pre 
"e Disposizioni nel corpo delle guardie do- 


grinali. 

5. Deereto del ro dell'interno che, 
ritenuto che le coi sanitarie dell'im- 
pero austro-ungarico relativamente alla epi- 
moezia di ufo bovino sono migliorate, stabi- 
lisce: 

Art. 1. I beetiame'italiano:che nella pros- 
sima slagione estiva venisse condotto ai pa- 
scoli dee Alpi iridentine ed austriache, fi- 
nita la stagione, potrà rientrare nel torrito- 
rio del Regno. 

Art. 2. Gli abitanti del confire italo-su- 
striaco, in una zona non maggiore di quat- 
tro chilometri dalla frontiera, potranno pas- 
sare e ripassare la linea, unicamente per la- 
vori agricoli, con i propri animali bovini at- 
taccati al carro o all'aratro a qualunque ora 
del giorno. 

Art. i. È permessa l'introduzione nel ter- 
ritorio del Iegne delle pel'i secche, delle 
corna, delle unghie, delle ossa e della tana 
provenienti anche per la via di terra dal ter- 
ritorio austro-ungaricu € originarie del me- 
desimo. 

- Art, A. È pure permessa l'introduzione delle 

pelli frasche, dette salate, provenienti dal ter- 
ritorio austro-ungarico, per la via di terra e 
originarie del medesimo. 

Le dette facoltà sono però soggelte ad ab 
cune condizioni, che omettiamo di esporre per 
brevità. 


di Certal 
ME 0,00 all 


1 sussidi a favore dei danneggiati dalle ul- 
time innendazioni ascendono oggi a L. 4 mi- 
lione, 829,984 2 


CRONACA DI ROM 


Stamane è partito per l'Alta Italia l'ono- 
revole Castagnola, ministro d’industria, agri- 
coltura e commercio. 


Conoscititosi appesa il disastre avvenuto 
nelle scavazioni delle fondamenta del palazzo 
delle finanze, in via Venti Settembre , a 
nuto tre giorni or sono, il prefetto , il si 
dico si recarono sul posto, e non si lasciò 
intentato nulli” per riuscite a salvare quei 
poveri operai rvatati sepolti dal franamento 
della terra. Uno solamente, benchè malconcio 
e con una gamba fratturatà, si potè estrarre 
in tempo, tanto che non vi trovasse la morte. 
Ma benché gh altri tre, i quali furono schiac- 
ciati più che soffocati, abbiano dovuto rima- 
nere più ore solto (erra, non per questo si 
può incolpare nessuno della loro disgraziata 
line, perchè tutti lavorareno cap tale energia 
ed amore, che era unanamonte impossibile 
in minor tempo sgombegare il profondo fos- 
sato dalle macerie e dalla terra. 

ll comandante de' rigili , signor Vincenzo 

i, aveva radunsto sul luogo oltre ad una 
trentina d'uomini del suo corpo, ed egli 
stesso li incoraggiava con la voce @ dirigeva 
i lavori. 

Questa mattina il ft. di sindaco indirizzava 
una graziosa lettera al sullodalo comandante, 
nella quale, dopo aver fatto l'elogio de'vigili 
che avevano prestata l'opera loro, lo ringra- 
zia dell'attività cd energia mostrata in quella 
circostanza. 


Fer cura del municipio è stato restaurato 
lo scalone del Campidoglio a destra di chi 
èa verso il foro romano, e che conduce agli 
fici clell'anagrafe, Sono stati rimossi quegli 
segni, selci di cui era, formata una graa parte 
la scala ed uno strato di asfalto ricuopre i 
fargli scalini che finiscono con un ciglio di 
pietra bio: 

tQuelia scala per la Ù 
sano forestieri © cittadini, e più specialmente 
baltula da povere donue e da vecchi che vanno 

Porò se il sa 
non è così. quando 


II pendio naturale 

il liscio della. materie di cui si com- 

pongone rendono oltremodo difficile e_peri- 

colosa la discesa specialmente dopo che ha 
piovuto. 

pregheremmo jL municipio a volere 

porre lungò la scala. a 

ridono uo po'aspaz; sin 1g sitio) 

etgetia prete confina di 

sale © chi. scende 


nasceva. poco aniprò 


fer un barobino 
acri che non andassero all'aliro mondo piùper- 


sone. Ecco al Fatto; dopo aver fatto sommi 
rare il battesimo al neonato nella porroc- 
chia, la famiglia, di ritorno in cesa, msieme 


piene tan 


Nera 
sm e dall esultonza si 


Vallegria, Mena 
sarone i ilo 
pidù © Tria FA, IENE ALII 
feriti quattro , tre del quati piuttosto grave- 
mente. 


Autanrismno giorni siuu come fa Società 
dugli amatori c cultori delle belle arti in Roma 


giornò 30 scorse mese le sue sale 
dell'Esposizione per destinarell'introito a pro- 
fitto degli inonilati. Dicemmo" pure come il 
La Aivasovshi facesse dona alla Società sud: 

ita di due suoi graziosi dipinti. Ci giunge 
oggi dall'egregio segretario della. Socieù sì: 
gnor avv. Poggi il resoconto dell'incasso fata 
coi biglietti di entrata il quale incasso fu di 
L. 305 509. 

Dalla venda d'anò dei dipinti di AÎv: 
vschi fu vicevuta da somma di L. 600; così 
in tutto L. 905 ehe non sono ancora ver- 
sate nella cassa del Comitato di soccerso agli 
inondati perchè la Società aspetta di vendere 
gli altri oggetti ricevuti da altri artisti. per 
lo stessu scopo. E questi somo una tela del 
pittore De Senctis del valore di circa L 800 
un'altra del pittore Haiman pure di L. 200 
di valore, l'altro dipinto di Aivasoski stimato 
L. 400, ed il Gruppo dello scultore Moneta 
LL. 500. 

Venduti tafti cotesti oggetti In Società of- 
frirebbe al Comitato di soccorso la somma d 
L 2406 0. 


più presto onde venga quanto 
prima consegnato al Comitato questa piccola 
somma, a radunare la quale hanno contribuito 
gli artisti, ed i soci della Società degli ama- 
tori © cultori delle belle arti. 


| cenni che abbramo pubblicati in cronaca 
intorno ad una recente scoperta di falsificatori 
di biglietti, hanno dato luogo ad un articolo 
del Fanfulla che biasimava il modo tenuto 
dagli agenti della sicurezza pubblica , e ad 
una lettera del questore al citato giornale che 
pare metlr indubbio l'intera esatti delle no: 
tizie da noi pubblicate. la stessa ragione per 
cui il signor questore dichiara di non voler 
entrare in particolari, cioé il desiderio di non 
pregiudicare ‘il procedimento giudiziario in 
corso, ci vieta di ritornare su queste argo- 
mento, ianto più che, non essendo accennati 
p.lla lettera del questore i punti inesatti della 
nostra narrazione, nom sapremmo neppure 
qual parte della medesima giustificare. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
del di 8 aprile 4873 
(Usservatorio del Gollegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0 e al mare. 
enna della stazione è di 68: 
Snromotro a massodì = 760,1 
Termometro centigrado 
Masino — Minimo = 10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 57 — Assoluta — 6,51 
Vento dominante. 
Stato del 


Lab 


Domani, 11, daremo principio alla pub 
blicazione di un breso racconto Iradotto 
dal tedosco ed intitolato : 


Storlelle del bosco. 
——_—+ee.—_—___m 
NorIzie LsterNs È Fatti VARI 


mivoce. — Lezgiamo nel Movimento 
i Genova del 7: 
Verso le ore 10 3; pom. d'i 
censo, Bisio Pietro, Binda N. e Bones 
guardie municipi , vestiti alla bor- 
gbese, che fin dalla sera antecedente erano in 
servizio sui terrapieni vicino a Porta S, Bariolo- 
meo, onde sorprendere ladri che dovevano ru- 
bare la fasciatura di zinco del civico acquedotto, 
vedendo arrivare sul luogo Parodi Cieralamo, as- 
sistante dell'acquedotto medesimo, che dal suo su- 
stato solà diretto per To stesso seopo, 
Giacome e Zuccarino N., colà pure man- 
per l'oggetto medesimo dal. f. di sindaco di 
Staglieno, credendo che fossero i ladri, vollero 
arrestarli. 
Costoro, «non riconoscendo le guardie, ‘appo: 
voro resistenza ; 0. quindi ne nacque tra loro una 
tolta in coi rimasero feriti il 


Commemerarione mmarilica. — 
Leggesi nella Gassella di Spesin: 


veder imposto ad una bella a vapore 
cav. Pagano, commissario «capo dell'armata ila- 
liana, perito nella fatale giornata di-bivta"; e non 
possiamo che far piaupo a chi volle coni enorare 
la memoria d'un agregio ed intemerato funzio- 
nari che lggciò la vita per la patria, 


Centaziario di Petraren. — Ley. 


"| gianio nelle Ga:qetta di Venezia del 7: 


Sappito che l'Atenco venelò, BAM4bMIndo che 
Venezia purr concorra a fosteggiare pe 
centenario dalla morio: di Francesco Peltri 

sriono, affidandibfe Ya reda: 
hd deva ger sale: 
Il Parriantare Venerià 


prof. A. Natetheg, cas 
re P. Asi: car: (f. Valentinelli, cav. det: 


Bg agli a pride di aviato 
(ee) , ipfesidento dell” 

hi è diferiunit i 

berò d'illustrare i codick, le edisteni e ro fn 

artistiche attimeni) alì Petrarca, che'.ridoro li 

Iure;' 0 (6 Sii itomeatvate n Venefid”; l'in 


fienos-che ii-peota ceti fiala Jlectara ve, 


nota: le sue ambascerjo 


egli onori ch' agli fece a Venonia, o che no ri 
cevette in ricambio ; insomma tuto ciò che può 
mettere in miglior luce le relazioni che 

tra Venezia 0 il grande italiano. 1 membri della 
Commissione si sono già ripartiti il lavoro, 
libro che nò uscirà speriamo corrisponderà 
dabbi grantiozza dell'argomento ed alla so- 
Ioanità della circostanza, 


. > La Gassetta di 
io telegrafico da' Cone 
a essero siata da quel tri- 
[asso corrazionale assolto la signora Itegina 
Dal-Cin, nota per le sue cure di tussa: 
ed altri simili malori, e ch'era stata ncci 
sata d'aver storpiato uno dei suoi clienti 


Aggreesieme. — Leggesi nel Progreno 


di Tortona in data del 5: 


Mercoledì scorso fra Casei e Castelnuovo fu 
assaliato on ricco negosiante di Voghera, che 
portava seco oltre 15 rita lire. 

Bailuto, mezzo storpiato © gettato in un fosso, 
i grassatori s'impadronirono melto facilmente dei 
frasso bottino © quindi , saliti sulla di lui me- 
desima veltura, si slanciarono a grande carriera 
versu Sale, abbandonando, dopo lunga corsa, 
cho la vellura ed il cavallo all sua sorte, finchè 
capitò stanco o (rafelato alla cascina Carozza , 
poco distante dal paese. 

Fiuora tutte ie guardie campestri ed i carabi- 
uierì delle vicine stazioni furono lanciati invano 
sulle traccie degli audaci briganti. 


In tutta segretezza, vi voglio daro una notizia 
che farà aprir tanto d'occhi agli autori dramma- 
tici... che forse temeranno la concorrenza. Il re 
nosiro compose un dramma, intitolato: 7! Venta- 
glio di madams P: esso fu anche rappresentato 
nel teatro di Certe, ma alla sola presenza del- 
l'autore , e persone compelentissime m'assicurano 
che riescì magnificamento © che è un bellissimo 
lavoro drammatico, tanto che S. E. l' intendente 
dei regi teatri di Corte fece preghiera a Sua Mae- 
stà acciò acconsenta che venga dato al pubbliro, 
Se si otterrà il permesso, ve ne manderò un 
franco esame. 


L'incendio di Jonchimuthai. — 
Intorno all' incendio di Joachimsthal , di cui 
perlammo in uno degli ultimi numeri, si 
hanno nuovi particolari. La Prog. Abendifatt 
dice: 

« La desolazione è spaventevole ; in due 
ore, a cagione dell'uragano, tutta la città era 
in fiamme. Essendo coperti i tolti con assi- 
celle e le case in parte di legne, non si pol 

salvarle |, malgrado tutti gli sforzi 

di Joschimsthal e delle vicinanze. 
Gli abitanti poterono appena pensare a salvare 
se stessi; lutto fu preda delle fiamme. La 
chiesa, con tanti tesori d'arte, fu totalmente 
consunta dal fuoco, e così pure quasi tutto 
ledifizio dell'ufficio montanistico. La fabbrica 
di tabacchi è conse-vala. Essendo la popola- 
zione poverissima, la miseria è ossaî grande. » 


BOLLETTINO LIOGRAFICO 
L'economia rorale. Fascicolo 5° — Torino, ti- 
pografia Camilla © Bertolero. 
Sella formazione del terreno vegetale. Memoria 
‘aldemaro Ferrua — Vigevano, 1878, premiata 


materia medica pura è di ter 

tica, per il doitore Bernardino Dadéa. Vol. 1. 

scicolo 1° w 9° — Torino, tip. del giornale 
Il Conte Cavonr. 

La fratellanza ninava, ossia le Società di mutuo 
altto-cooperazione © partecipazione, del 
sore Francesco Vigai tano, 

Agnelli. 

“Nella solenne distribuzione dei premi ugli allievi 
delle sevole di Urisiano. Discorso del sindaco 
Francesco Tuveri — Cagliari. lip. del Corriere 
di Sardegna 


- ro... 


NOTIZIE: ULTIM i 


Da due,gierai corre voce di una pon 
lieve recradescenza avvenuta nella malat- 
tia del Santo Padre. Crediamo che que- 
ste nolizie siano molto esagerate. Al ogni 
modo, 0000 le parole che.si, leggono sta- 
sera_nell'Ossersafore Romano 

Sempre allo scopo di rassicurare l’ ammo 
dei buoni cattolici, abbiamo la consolazione 
di auuuv-iare come fi lievs incomodo di 
+ stato affetto îu questi ultimi giorni la San- 
tità sti Nostro Signore Papa Pio IN può dirsi 
iuasi totalmente scomparso, 


Dat canto nostro aggitmgoremo ‘e, per 
quanto ci viene assicurato, il Santo Padre 
passa nizato buona parte della giornata e 
riceye le persone che, per dovero d'ilici 
haono da ronferire con hi. 


dm, Lanza, prosienio del Consiglio, 
flso afant icri è parlito per Fiheaa, dra 


pi dita, alla volta di Casalo dov 
fard bràvo digorà, 


ra 


Irene 
(biepacete partie. dell'Opinione) 

Napoli, 8 aprile. lorsera al Toros: 
pariro al teatro 8. Carlo i Reali Principi 
vennero accolti con fragorosi applausi. 

Oggi, alle oro 1099psttirone. alii volta 
di Sorrento per” visitape,;S. M. l'Impera- 
'Arice di-Mussia. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 7. — Il ministro ha l'intenzione di 
dare le sue dimissioni, non trovandosi d'ac- 
cordo colla Camera, in seguito ai dissidi in- 
sorti fra la Camera « il pug presidente ed al- 
l'sanullamento della nomina di un deputate. 

Porigi, 8, — L'Univers un dispde- 
cio di Hong-Kong, in data del 7, il quale as- 
nunzia che gli Editti di persecuzione furono 
tolti ed i cristizmi che erano in carcere fa- 
tono pesti in liberta. 

Sembra che i radicali vogliano contrapporre 

rigi la candidatura di Barodet, sindaco 
quella di Remasat. 
giunto oggi all'Eliseo. 

Napoli, 8. — I RK. principi di l’iemodifb 
sono intervenuti al S. Carlo e furono salutati, 
sppena comparsi, con fragorosi e lunghi ap- 
plausi. 

Darmatadi, 8. — La Gazzetta di Darmelodi 
calegoricamente la netizia che ua 
rtenente al seguito dell'imperatrice 

sia scomparsa. 

Belgrado, 8. — ln seguito alla morte del 
generale Blamovaz, tuiti i ministri diedero le 
loro dimissioni, secondo l’uso costituzionale. 

Domani il principe deciderà circa la forma- 
zione del nuovo gabinetto. 

Lisbona, 8, — Il Giornale ufficiale pubblita 
una nota ili Visconti Venosta, nella quale 
ministro, in nome del re e del popolo italiato, 
ringrazia il Portogallo per l'accoglienza fatta 
al duca d'Austa. 

Versailles, 4. — La Commissione perdi 
nente si riun! ieri sotto la presidenza di Baf- 
fet. Decise di riunirsi ogni sabato ed 
la «peranza che il governo le farà conoscere 
in ogni seduta tutto ciò che interessa la si- 
tuazione generale del paese. 

Un membro lella Commissione si lagnò 
pel ritardo della promulgazione della logge 
relauiva al municipio di Lione. 

Torino, 9. — Sono arrivati il principe Na- 
poleone è la principessa Clotilde. Li attende- 
vano alla stazione il principe Amedeo, il sin- 
daco, il prefetto ed altre notabilità. 

Newo-Vork, 8. — Oro 418 414. 


Berlino, 9. — La Corrispondenza Provin- 
ciale annuncia che l'imperatore partirà il 25 
corrente per Pietroburgo e sarà accompagnato 
da Bismarck, da Moltke e da un grando se- 
guito. 

1) principe ereditario partirà Il giorno 26 
per Vienna onde assistere all'apertura della 
Esposizione, e vi si fermer fino alla mer 
di maggio. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli (Parigi, 9 Vienna9 


Prestito frane, 5% 
fendi» 3% 
italiana 5 * 


Îigazioni delle | 176 — 
Obbi dere, V.K.1869! 188 — 


Tiloli 
Rendita italiana 3 0; 


gi FRE 


181 


Certille. sul Tesoro 9; 
Detti Emiss. 1860-88. 
Prestito romano Bloani 


IIIaZI {112% 


©" -MT 


Stade fer. Meridionati 
Obbligazioni dette. 
Bueni Merid. 6 % {pro) 
Sorietà romana Miniere 
Società Anglo-Rom. gaz 
Gan di Civitavecchia 
Bio Ostiense . . - 


IILIALITHI 


s ROMBALDO GIOVANNI,” Gerente. 
. BA RIMETTERE 

Giorvali francesi ed.inglesi, 
Dirigersi, all’ Ufficia del 
** Giornale. 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblieità di A. TABOGA, via Caeciabove, vicolo del Pozzo, N. 54 


(PRESSO PIAZZA COLONNA ) 


FRRNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e 0. — Via San Prospero, 7, Milano È 


desto rono essere fabbricato n perferionalo, pereh rera gpoilità dpi Fratell-Brance € C., © qualunque alba bibita per quantu/ 

potrà mi quel ioni Fat dii che ci o non pri e EEA BRANCA è per oli ebbe N plutso di mol cità mediche. MI diviamo Eric perche 

i, avvertendo che fo Matter porta sichetta colla Orma del italica” è C., e che la capenla timbra'a n secco è nevicurata sal cello della bontiglia e s0s ni tra piccola etichetta poriante la stesan firma li 
L'etichetia è notte l'osida della logge per cui ll falsifiontare anrà paseibile ni carcere, multa © danni. 


ROMA 1 13 marso 186 NAPOLI Gennaio, 1870 


valgo nella maia pratica del FERNET-BRANCA dei Fratelli Bragoa e C. di Mil Noi settesoritti, medici nell'Ospedale Municipale di 8. Raffaele, ovo nell'Agosto 1384 erano raccolti a folla gl: 
Ricamo _isegptent Par fe orali di citao  cl pt infermi abbiamo, noll’ultimr infariata spidemia 7ifora vato campo di esparimentare il FERNET DEI FRATELLI 
evolita da quelsivoglio ossa, #7 BRANCA, di Mili 


filo tata quelle irostanzo ja ul è neccgario eociare la potnza digsativa, d 
RANTA rieace utilissimo, potendo ae nellh tonno dico di us cncchialo al giorna Moi convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia dipendeste da asatomia del ventricole sbblamo colla sua ammini-| 


| 
| 


tego strazione ottenuta oltinai riepliazi, essendo uno dei migliori tenici amari. 
segno, d riodiche, di amministrare per più o miner tempo i comuni amari- sempre Ù " È 
\oaati, Apri etnie pini liquore pri nel modo è Lilia empra.! solcano una so- Utile pure lo trovamsano some /ebbrifngo, che lo abbiumo sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali! 
oituzione felicita. era indicata la china 
è Ges memi di oh tendento ol affi, ghe di felluente seo enggplii è disturbi di meatre ia Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FRLICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI. 
nonsi rr a are loro pi {requentemeate altri sotelmintici Per il Conniglio di Sanità MARIANO TOFARELLI, Economo provveditore. 
Car. MARGOTTA, Segretario Bo0n le Brme dei dottori: Vittorlli, Folietti ed Alter. 


che hi rr gol liquido d'aesonzio, quasi sempre dannoso, potranno, con vantage 
VT ch Rao rape citt pl pi i artrite i 


| 
CE rear een Ro ti Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia | 


Ì 
} 
\ 
ì 
| 


tese certaazonte la concorrenza di quanti a noì ne provengono dall'estero. 
‘Pi edo al che ne rilascio presente. 
Dett, cav. LORENZO BARTOLI Medico primario degli Ospedali di Roma. {| 


Spese d'imballaggio 6 trasporto a carice dei coramittenii. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accurderà uno sconto. 


o profitto. I 
Dore, 6%, debbo una parola d'encomio ai siguori BRANCA, che seppero confezionare Ga liquore al utile, che non | Si dichiara eppersi esperito com vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: Feret- 
| Branco @ precisamente in casi di debolesza cd stonia dello stemaco, nelle quali affezioni risece un buon tonico. | 


Per il Direttore-Medico, dott, VELA, 


UE MALATTIE DI PETTO 


TOELEATTA delle di rr 
L'attenzione del pubblico è chi IDR me si numeroto DI Dogi giorni, 1 
Vus apo one rue e A gragiLiMENTO OTERAP], tatti te Vici 


sala sopra una scoperta della sciepza che pposeigiionii 


è l'Aydroceramme detta anche sudorine è 
‘no d'oggi confermata coll'esj rh 
OROFPF.A ia noie 


moderatrice del sudore. Que: 
Aperto dal 18 presentato questo prodotto 
è 


toeletta composta dai trov Ha tutto îl giorno la Grande Esposizione di Mubilie i egnî' 
dro e figlio, doîtori iu mediciug, farma- | lrovasi aperla tutto il gi ‘ande Esposizione di Mubille di egni scia ® Cntia Badiemdre prsseniao questo Psdouo ia Alle 


cietà della Faeglià di Parigi, fa scompe- | genere. | aa I ln {mazioni, rende inf 
rice istanianganezte 1 più © meno forti SERE vi L METTI. ortamte fa sua firma int 
della acpirzione © svi gliali, | La vendita si la per contanti. © si fanno dello grandi facilitazioni. Pad le nia e VG a Rppaag di Diga ee Rari t'ugni Recon, il suo nome inci 


rig era ipaizani is è costituito una Società a Budapest, spot ie 


la sua Ressibilità, permette lunghe mar- 
rende meno sensibile +1 freddo ai ‘ant d ] "UN v 
SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA |Ctritale del Regno d'UNGHERIA, con la 
ce mr rn tota: 
delle dame, rinfrese AVVISO 
CE, AGENZIA 


unisce 
i che in seguito _ 
Ù tut di assegnare a alcnna Azio 1 de i 
dotata del 1° esere CER) i 
«alla. — AN'ingrosso presso Uermel: È da, e io she rà 
rue d'Eaghien, n.34, Parigi. Agenti per Sertamento che st 
iO, DI Mare 0. dar mesi | mate "gl trtn'a ‘nn, sito sg sit scesi nol epoche ” È 
: i ; Gonta, cioà: 
n, 10-10 Milano, e preme. i principali ti d° Versamento di Lo 25 per Azione il Le 
enna E 


farmacisti e profunveri. Vendita in Roma 
da Achille Tassi farmacista, via Savelli 5 allo scopo di favorire il direlto commercio ed imprese industriali fra 
n 19 è al Begno di Flora, 3%. 3 vere, 1 due paesi rinati a novella vita 6 legati fira loro di antica simpatia. 


DB ‘hiere im Vi 
G. {| RGHI Remotti Vie | _ fed timer erge pubblica pure a Budapest N primo giornale 
46, rende note d' aperio un ele- | Per le Azioni che resteranno in mora al Lian 


manto dei varsai ‘razione 
qunio. gubipesio separato per colorire | Generale si riserva il diriia di procedi ' È 
Sita Sr E (i ci fe i pe sn pi | FAZZETTA ITALIANA 


della ra non hanno che a diri- 
teri I amg nogosio. ag ce Ban lato ormai, Sl fi epr dedicata unicamente a promuovere gli interessi commsrciali ed indu- 
striali dei due paesi. 


È PUBBLICATO : Bi dip 


e Via della Sapieaza num. 34, 


Qualunque Commissione Commerciale 0 di Im- 
IL PICCALILLI Cei a, presa Industriale come sarebbe appallo di costruzione lar- : 
Strenma-Ommibus per il 1873 È CARE rovie — calzoni — cavo di piro eco. tengono assunti ed ese- Prezzo L. 6 con siringa 
regna da on'orchestra di Ù Lei Grid dalla sncdetta ® Lo 3 senza, qmbi con istrus 
be i Aguncia. stesso si 
il snai Li ne fi BBUONAMENTO AL GIORNALE franca” ia Ita Alieno ene la n 


i Roma; Siaimberghi, farm. ingl 
RZ eneio M. A. Eerra è Comp Ano Lire 30 — St visi Lio © — Tuc su Lire 3. idea è Tomangaigoa. Marche. 


porla, dra, Amagedie, stornelli, epi- Girmi Nico de l'Union Frusco-Bolge Birigere lettere raccomandate rinchiusivi biglietti di Banca, italiana Salvagianni all'Angelo Ci na 
a tata suis Ja per la miserabile LA DIREZIONE GENRRALE, cd angiro-uogarica, atta suddetta AGENEIA. rmacieti.. L ie pete 
x iva di S 


me OMPACMIA, COMMERIALE ITALIAN WEATRT ua "i 
ALI Vaglia Paz diese c MPACHIA, CONDRERG PER Ki a | C ; È Fi papero 
AOMA tacca art, 47 Ii ant 
re : 
ieri “di 


; POMMADE TANNIQUI: 


Finale 

di bbcita qui costo 

zia in alia per pig ia fra 1 ai BONE. 

La te Te sagra fr g cadicala 7 
Dir corinsimivto ‘dsl 1 Genddfo 1878 Las UTI di dr rn "ali Wlegg, farmacista, 2, one in. | AIA Motu è tn poco Un 
uti » concentrare if ito come ni di 3 n 2) ri . ro dei 
priscipii acri di questa ‘pista. motto - 7 : i Manage È e Revolt pedi ia cado 
prc uuesta 0g: + es vo pullicol, a tati 


te in Fraccla, inghil: te sa restando Mima, Ditta A. Dente Ferroni, via della Maddalena, 46 è 47; 


Rope Te gico ma, : ibérghì, Uarneri © farmacia inglese al Corso, e nello principali fiere is na "ico 
sogreto e delle affezioni cat quello che non Nuddetta Corapagnia in Sam- PIER] È RI Peet o ir irenione: 
ci (enti sono i sol medicamenti | Pierdarene, a Deposito all 

Sit i EA Intorno al modo di custodire 


Occurrendo altri + 


ivolger 
9 liana in Genova. piazza Fontane Morose, palazzo, ML) 
no A Aienova, 11 Genoaio 1873. 
CRE ro Ma” ia Manzoni è © 
bor 


ai signori. rommitie» 


in provincia dietro vaglia 
lano. agio în SmGZiONE commis Da e ’ 


luta dall'autore 
Tabofa, via Cacoiubove, 


Gua 
potro 54. " ÙO Geesio di Turpehuli 
franco in find cqpiso invjo di L. 2 6. INFALLIBILE PER LA KORINT)\ 
Farmacia logiesò di KERNOT prtchb alito Duane 
ci 


FARMACISTA DI S. M. IL RE D'ITALIA 


PHLOLE ANTIGOTTOSE REL DOTTOR HOPE 


III ie E dept , prose ta Farmacia ages 
di KERNOT, siroda S. Cardo, n. XA. - n Sg pn fr 


Tn provincia contro invio di L. 5:40). 2 Tipegrafia dell'OBINIONE diretta da €. Carbone 


